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Intesa Usa-Tokio 
Balzo del dollaro 
Improvviso ottimismo ai vertici 
ROMA — Il ministro delle 
Finanze del Giappone Kllchl 
Miyazawa non ha niente da 
dichiarare al ritorno da S. 
Francisco dove ha Incontra-
to James Baker, titolare del 
Tesoro statunitense. Però 
Tokio autorizza 11 maggior 
fondo assicurativo del paese, 
la compagnia delle poste e 
telegrafi, ad Investire negli 
Stati Uniti. Ed inoltre dà 11 
via ad un programma di 
nuove spese statali per 27mt-
la miliardi di lire (tremila 
miliardi di yen) a sostegno 
della domanda Interna. Il 
dollaro rimbalza a 1423 lire, 
25 in più rispetto alla setti
mana scorsa. 

Baker e Miyazawa si sono 
Intesi. Ora si può andare alle 
riunioni del Fondo moneta
rio di fine mese senza nuovi 
incontri internazionali. Non 
sono più attese riduzioni del 
tassi d'interesse. 

Improvvisa svolta verso 
l'ottimismo anche da Sintra 
(Portogallo) dove si teneva
no colloqui preliminari Cee-
Usa-GIappone-Canada In vi
sta della prima riunione uf
ficiale per una nuova sessio
ne di trattative commerciali 
nel quadro del Gatt (Accordo 
generale sulle tariffe doga
nali ed 11 commercio). Fino a 
Ieri c'era un veto francese, 
sostenuto da Grecia e Spa
gna, a trattare la riduzione 
delle sovvenzioni all'agricol
tura. C'era una richiesta sta
tunitense di trattare le sov
venzioni agricole nel quadro 
generale — anziché in una 
sede specializzata — per evi
tare 11 veto di alcuni paesi. 
Questi contrasti di fondo ap
parivano dissolti Ieri a Bru
xelles dove si giudicava su
perata la fase critica delle di
vergenze. 

Presso la Comunità euro
pea si ritiene possibile, inol
tre, trattare sugli scambi In-
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ternazionall di servizi, dal 
brevetti alla finanza, altro 
tema delicatissimo data la 
superiorità degli Stati Uniti 
quali fornitori mondiali. Ac
cordo, infine, anche sul rin
vio di ogni decisione circa la 
richiesta dell'Urss di parteci
pare come osservatore alla 
trattativa commerciale. 

Unico punto di divergenza 
sarebbe rimasto quello del 
diritti-doveri delle parti con
traenti negli accordi che si 
fanno in sède Gatt, un tema 
generale molto complicato. 
Ma è 11 clima di ottimismo 
che lascia perplessi, data la 
profondità delle divergenze. 
Il bisogno di distensione po
litica sembra prevalere sul 
fatti economici. 

Le anticipazioni da una 
bozza della relazione che il 
Fondo monetarlo pubblica 
per la sua assemblea annua
le sono un brusco richiamo 
alla realtà. Le previsioni di 

incremento della produzione 
per 11 1986 e 1987 vengono 
abbassate al 2,8% e 2,7%. I 
calcoli sono però ancora fatti 
col petrolio a 12 dollari men
tre già lo si paga 15 dollari 11 
barile. Vengono fatte le 
proiezioni del debito estero 
degli Stati Uniti: se non ci sa
rà una svolta politica 11 disa
vanzo di 100 miliardi di dol
lari registrato quest'anno, 
óari al 3% del reddito nazio
nale statunitense, salirà a 
800 miliardi di dollari nel 
1991. pari al 14% del reddito. 
Un disavanzo più elevato di 
tutti 1 debiti cumulati dal 
paesi in via di sviluppo in 
due decenni. 

Nel fare queste stime è evi
dente l'incredulità del Fondo 
monetario per una tale pro
spettiva e la Implicita richie
sta di una correzione. 

D'altra parte tutte le fonti 
concordano nel mettere In ri
lievo che la recessione non è 
finita. Il rapporto annuale 
del Gatt prevede, come 11 
Fml, 11 rallentamento dell'e
conomia. La previsione del 
4-5% viene revisionata al 
3,5% per quest'anno. La qua
lità dell'interscambio si de
grada perché coinvolge un 
numero minore di paesi. I 
paesi di sviluppo subiscono 
un calo del 5,5% nelle espor
tazioni e sono costretti a ri
durre del 6,5% le importa
zioni. Questi cali durano dal 
1981 ed hanno sottratto una 
importante fonte di doman
da al mercato mondiale. I 
paesi Industrializzati com
merciano sempre più fra di 
loro. Anche per questo si è 
acuita fra di loro la guerra 
commerciale, la contesa per 
mantenere 11 controllo sul 
mercati di sbocco. Ed anche 
per questo la facciata di otti
mismo è ingannevole. 

r. t. 

Montedison guida 
il calo in Borsa 
// titolo di Schimberni -4,2% 
MILANO — La Borsa ha vis
suto una delle più difficili 
giornate dell'estate, con 11 li
stino che a metà mattina se
gnava perdite medie attorno 
al 5%. Gli «assestamenti» dei 
giorni scorsi, con le continue 
ma contenute flessioni del 
corsi, sembravano sfociare 
in una frana Incontenibile. 
Un pò* prima di mezzogior
no, però, si è fatta strada 
progressivamente una cor
rente di acquisti, tanto che 
poco dopo le 13, al momento 
della chiusura delle opera
zioni, la flessione si era ri
dotta al 2,4% rispetto alle 
quotazioni di venerdì. Se si 
confrontano le quotazioni 
odierne con quelle della set
timana scorsa la caduta di
venta decisamente vistosa, 
con prezzi inferiori di quasi 11 
6% (5,77, per la precisione). 
La «rlpreslna» di agosto è in 
gran parte vanificata. 

Le azioni Fiat hanno per
duto 114,6% con 11 titolo ordi
nario e 117,4 con quello privi
legiato. La Fiat risparmio, 
che proprio In questa giorna
ta poco propizia erano al de
butto nel listino ufficiale, 
hanno chiuso a 9.000 lire. Le 
Montedison ordinarle hanno 
ceduto 114,2% (ma le rispar
mio il 10), le Mediobanca 11 
2,4. 

Diverse le interpretazioni 
del nuovo infelice corso im
boccato dalla Borsa. Vi è in
dubbiamente nelle vicende 
odierne di piazza degli Affari 
un riflesso del nervosismo e 
dell'impaccio denunciato in 
queste giornate da tutti 1 
principali mercati azionari 
del mondo. La vicenda del 
Jumbo dirottato In Paki
stan; l'attentato alla sinago
ga di Istambul; In generale le 
minacce alla stabilità e alla 
pace internazionale hanno 
contribuito a deprimere I 
mercati mobiliari (e a spin
gere verso l'alto le quotazlo-
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ni dell'oro, tornato ad assu
mere decisamente 11 ruolo di 
bene rifugio per eccellenza). 

Ma a queste buone ragioni 
se ne aggiunge una addirit
tura ottima. Gli ambienti fi
nanziari milanesi, dopo anni 
di relativa stabilità, tremano 
oggi di fronte all'inopinato 
scontro a viso aperto che ve
de protagonisti personaggi 
del peso di Enrico Cuccia e 
Mario Schimberni. Da un sl
mile confronto può scaturire 
un nuovo equilibrio di pote
re, il quale a sua volta potrà 
determinare gli indirizzi del 
mercato del prossimi anni. 
Ma quando 1 grandi litigano, 
al piccoli non resta che stare 
alla finestra. 

Di più. Mal come In questi 
giorni si verifica 11 rischio in
sito in una Borsa di fatto 
controllata da pochi grandi 
potentati. Non ci vuol molto, 
per finanziarle che ormai 
maneggiano centinaia di mi

liardi, a intervenire su pochi 
determinati titoli per mo
dificarne ad arte 11 corso. Di 
certo vittima di un interven
to del genere è oggi la Mon
tedison, le cui azioni fin da 
martedì scorso (giorno della 
assemblea degli azionisti e 
della dura lettera di Cuccia e 
Pesentl a Schimberni) sono 
sottoposte a un fuoco di fila 
concentrico di vendite di 
chiaro intento rlbassistlco. 

Ma torniamo prima di 
concludere alla giornata 
borsistica. Due le novità da 
segnalare ancora: l'annun
cio del collocamento del 18% 
del capitale del Nuovo Pi
gnone (Eni) In vista della 
quotazione in Borsa e le deci
sioni dei dirigenti dell'Ital-
moblllare (Pesentl). 

Il primo annuncio è stato 
dato da Franco Revlgllo, 
presidente dell'Eni, e da 
Franco datti, presidente del 
Nuovo Pignone. La decisione 
di andare in Borsa corri
sponde a una precisa scelta 
dell'Eni, è stato detto, e ap
pena possibile altre società 
seguiranno. Non però anco
ra per molto (venti, trent'an-
ni, ha detto Revlgllo, per to
gliere ogni Illusione) le mag
giori, quelle del ramo ener
getico. Prima della quotazio
ni le aziende petrolifere Eni 
dovranno riuscire a coprire 
il 30% del fabbrisogno del 
paese. E l'obiettivo non è cer
to a portata di mano. 

Per quanto riguarda Infi
ne ritalmoblllare, 11 consi
glio è giunto a una determi
nazione che si può ben dire 
storica: per la prima volta 
nella sua storia quaranten
nale la finanziarla distribui
rà un dividendo al propri 
azionisti. L'anno sociale si è 
chiuso con un utile di ben 
134 miliardi (16 l'anno prece
dente); 3 miliardi e 760 milio
ni saranno distribuiti. 

Dario Venegoni 

Spaccatura tra i «12» sul bilancio Cee 
Il consiglio dei ministri non è riuscito ieri a licenziare il documento finanziario per P87 - I paesi «deboli» (Italia in testa) si 
oppongono a un taglio delle spese destinate ai fondi strutturali per garantire meglio le esportazioni agricole dei paesi «forti» 

Da! nostro corrlspondenta 
BRUXELLES — Conclusa da poche settima
ne la tormentata vicenda del bilancio '86, la 
Cee è già di fronte al problemi del bilancio 
'87. Diversamente dagli anni scorsi, stavolta 
1 guai sono cominciati subito. Il Consiglio del 
ministri finanziari, presieduto dal britannico 
Peter Brooke, infatti, non è riuscito a licen
ziare il documento finanziarlo neppure in 
prima lettura. Alla fine del luglio scorso, le 
delegazioni del Dodici si erano lasciate su un 
nulla di fatto: bocciata la prima ipotesi e cas
sato anche 11 primo compromesso formulato, 
sulla base di quella Ipotesi, dalla stessa presi
denza. Il fatto è che, rispetto agli anni prece
denti, nel Consiglio c'è una novità: I paesi 
economicamente deboli della Comunità, con 
l'ingresso di Spagna e Portogallo, formano 
ormai una tmlnoranza di blocco*, sono in 
grado, cioè, votando insieme, di bloccare le 

decisioni del paesi più 'orti. 
È quello che è accaduto a luglio: Italia, 

Grecia, Irlanda, Portogallo e Spagna hanno 
votato contro le correzioni che 11 blocco dei 
«forti* (essenzialmente Germania, Gran Bre
tagna, Francia, Belgio e Olanda) avrebbero 
voluto proporre al progetto preliminare di 
bilancio formulato dalla Commissione. Cor
rezioni che andavano nel senso di comprime
re le spese non obbligatorie, quelle cioè desti
nate ai fondi strutturali (fondo sociale e re
gionale) che dovrebbero favorire 11 rlequlll-
brio economico-sociale della Comunità, non
ché alle politiche non agricole. 

Con ciò si era creata una situazione di stal
lo, che non si è certo sbloccata In agosto. I 
ministri finanziari, quindi, si sono ritrovati 
Ieri a Bruxelles allo stesso punto in cui si 
erano lasciati a fine luglio. Né la prima gior
nata di discussione ha fatto registrare qual

che progresso, malgrado 11 tentativo della 
presidenza britannica di premere sugli spa
gnoli perché abbandonassero il «fronte del 
rifiuto* (e 1 concomitanti sforzi della delega
zione italiana, guidata dal sottosegretario 
Carlo Fracanzanl, per convincerli a non far
lo). Si vedrà oggi che cosa accadrà. Con l'av
vertenza che, se dovesse prevalere la linea-
delie restrizioni alle spese strutturali, il Con
siglio dovrebbe comunque fare 1 conti con 11 
Parlamento di Strasburgo, che proprio sul 
bilancio esercita uno del suol scarsi poteri e 
che difende un'impostazione ampia degli im
pegni di spesa della Cee. 

Il documento che serve da base alla di
scussione di Bruxelles, 11 progetto presentato 
dalla Commissione, prevede un volume glo
bale di spesa di 36,7 miliardi di Ecu (quasi 54 
mila miliardi di lire), con un aumento del 

4,4% rispetto all*88. Di questi, ben 22,98 mi
liardi di Ecu sarebbero dedicati al Feoga ga
ranzia, cioè alla spesa agricola (+3,8%). Per 
raggiungere il tetto delle risorse disponibili 
(fissato in base all'1,4% del gettito Iva del 
Dodici) resterebbe un margine di 268 milioni 
di Ecu, che è oggettivamente molto poco per 
far fronte alle spese impreviste. 
, Il blocco del «forti*, prevedendo già au
menti della spesa agricola dovuti al calo del 
dollaro (cioè alla necessità di sostenere mag
giormente le esportazioni europee), propone 
la costituzione di un fondo di riserva di «al
meno* un miliardo di Ecu. Fondo che, data la 
sitauzione, potrebbe essere ritagliato solo nei 
capitoli dei fondi strutturali. È proprio l'idea 
che 11 fronte dei «deboli* rifiuta. 

Paolo Soldini 
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14mila 
chilometri 
di cavo tra 
Europa e Asia 
ROMA — II pruno sistema ca-
triofonieo integrato diretto di 
telecomunicazioni tra l'Europa 
e l'Asia sud orientale è stato 
inaugurato ieri. Si tratta di un 
cavo della lunghezza di 14.000 
chilometri, costato 400 milioni 
di dollari (circa 570 miliardi di 
lire), alla cm reauzzaziont han
no partecipato per l'Italia 11-
talcabte (gruppo Iri-Stct) • l'a
zienda di Stato per i servizi te-
kfonict, astiami agli enti di te-
lecomunkazioni di altri 20 pae
si europei, asiatici • arabi. Il 
coDecamento denominato Sia-
Me-We si articola in otto punti 
di approdo: a Singapore, a Me
dia (Indonesia), a Colombo 
Sri Lanka), a Gitati, a Gbtd-

(Arabia Saudita), «Suez ed 
Alessandria (Egitto), a Paler
mo in Italia e a Marsiglia. 

Ultalcabfe è stata inoltre di
rettamente responsabile, uni-
temente ai gestori fiauctss ed 
egiziano, della realizzazione di 
ambedue le tratte mediterra
nee del progetto che collegano 
Palermo rispettivamente alla 
Francia e all'Egitto. 

n sofisticato impianto tra
smissivo sarà inoltre potenzia
to dalla contemporanea realiz
zazione in Estremo Oriente di 
due ulteriori collegamenti che 
da Singapore arriveranno l'uno 
ad Hong Kong • Taiwan e l'al
tro in Australia attraverso l'In
donesia. 

I due segmenti mediterranei 
del sistema approdano • Paler
mo • connettono dal centro ri
spettivamente a Marsiglia • ad 
Alessandria d'Egitto, raffor-
tando il ruolo di Palermo quale 
punto nodale di scambio dei 
traffici di telecomunicazioni 
via cavo tra word • sud (sulla 
direttrice che unisce l'Europa 
aU'Aiistralasia) • tra est • ovsst 
(•alte direttrice eh* unse* Eu
ropa meridionale • Medio 
Oriente all'area atlantica). 

Collocamento: 
non funziona 
Ecco come 
riformarlo 
ROMA — Non è solo l'Italia 
a denunciare una situazione 
caotica e squilibrata nelle 
procedure di assunzione del 
lavoratori. Le relazioni pre
sentate nel corso della prima 
giornata del n Congresso re
gionale europeo di diritto del 
lavoro, in corso a Jesolo, In
fatti, hanno avuto tutte lo 
stesso leit-motiv di fondo: 1 
sistemi di collocamento sta
tali, ad eccezione di quelli in 
vigore in Svezia, sono nella 
pratica largamente Ineffi
cienti e solo una parte della 
forza lavoro trova un'occu
pazione grazie al canali isti* 
tuzionalT 

Gli uffici di collocamento 
al limitano ad agevolare l'in
contro tra domanda e offerta 
della mano d'opera senza In
teressarsi invece al movi
menti all'interno del merca
to: quelli tra azienda e azien
da. Non c'è poi coordina
mento fra chi colloca forza 
lavoro e chi fa la formazione 
professionale. 

Brevi 
Oggi esecutivo CgN sui contratti 
WOMA — t lessata per oggi sa riunione d a r tmcu&m C a i con o r i 
giorno 1 rinnovi ee* contratti, io logge fcnomioiio • ro)Moroaolo~ 
osso tomo ol lotto noi oarvn». 

Bnl. primo prestito in euroyen 

Si inasprisce 
la vertenza 
dei piloti 
delVAnpac 
ROMA — Potrebbe inasprirsi 
la vertenza dei piloti dell'Alita-
lia aderenti all'Anpac che già 
ieri hanno osservato sei ore di 
sciopero provocando il blocco 
di tutte le partenze dagli scali 
nazionali, con esclusione di Ro
ma. D sindacato autonomo ha 
ora intenzione di intensificar* 
le azioni dì protesta in quanto 
— sostiene — questa specifica 
vertenza, riguardante l'avvia
mento al comando di un aero
mobile superiore a quello già 
pilotato, è iniziata nel dicem-
ore scorso dopo la prima «infra
zione contrattuale* dell'azien
da ed è quindi stata solo conge
lata in attesa della contratta
zione integrativa «a meno che 
non ri verificassero nuovi ina
dempimenti contrattuali da 
parte dell'azienda, conte poi è 
successo.. L'Abulia timo» so
stiene e ribadisce che gli attuali 
criteri per l'avviamento al co
mando sono ormai applicati da 
••olto tempo e che non vi è mai 

testano 

Londre un prestilo si 2 0 
stimo 

ROMA — Lo Banca norJonolo osi lavoro ho fcmeioto s Lunari 
m&4 4 yen • anqiM arn mi tittoM 3%. Stwmtoó*» 
ol trtoS s n*fQ*o toj ritorto ai ouroyon. 

L'Italie è il più grande produttore Cee di soie 
MILANO — Owc>ta750.00t) tDnni»* i l io1r#oduA»^sio»Jorr«««*»èSpia 

[toro Co* di sola Ls ouporlicio occwpow por lo iwMistions * 
2 6 0 . 0 0 0 onori. Sobote su OJMOO¥ torni twwoune s Uo-na, 

Siderurgie* scioperi olle Armco (Usa) 
NCW^VOWK j ~ I 4 . 2 0 0 oMsru 
stendo è^fisnceno, sono ontr#Mi 
fnifjuTo che* ••cofstJo i eindececi» riduTTetww 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indico Mediobanca dot marcato azionario ha fatto registrare Ieri quota 
3 2 7 , 2 2 con una variazione in nbssso da) 2 ,39 par conto. L'indico giocalo 
Comit ( 1 9 7 2 * 100) ha registrato quota 773 ,29 con una variazione negativa 
dal 2 . 3 0 par conto. Il rendimento medio dello obbligazioni italiano, calcolato 
da Mediobanea. A auto pari s 9 ,811 per canto (9 ,803 por conto). 
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lt«lc«m«ntl Rp 4 I 3 0 0 _ 

- 1 2 3 
- 0 79 
- 1 2 0 

ISMMSITS&M 7 850 - 2 73 
ltTAH_ 7 . 8 5 0 , 

Poni 530 
Pom Ri Po 4 0 0 . 

Umori 23 6 6 0 , 
Unctm Ri 1 3 0 6 0 

- 1 8 5 
- 3 38 

Z±2* 
-1.68 

JW 
p«l f «v«ra ~ 
fcw town C«~ 

T T 5 T 
- 0 13 

6 100 - 4 92 
4 710 - 1 B 8 

1 Imm Ro 
Ritmim Ro 
RiMnim«nto 

4 305 - 2 60 
14 6O0. 
19 200 

3 18 

Boaro 
C*Hwo 

_2JM zL22 
1 4 2 0 - 1 7 3 

AAnato 0 , 
Atun» 

27 200 - 4 68 

AUTCaaosaJSTicHt 
4 885 - 4 22 

C«W»fO Ro , 1 3 9 » - 0 71 
Fio Mi Cond 4 100 -1 20 

Ann» Ran 
Din*» E .C . 

ÌÒ79 
3 640 

"=oTI 
- Q 4 1 

F«rmn Erti» 14400 - 2 1 7 f—"«Sp*. 
10 0 0 0 T O T 

F Erto» R He a 000 

* • » • " " * « 
ItHOM 

J£i10_ 44? r ~>~3~~r 
3 770_ , - 0 28 

Mr» L m l l " 
«a> - 0 8 9 

F a t O r v V » 

r*tKT 

» 1-700 
14 760 

- 0 51 

42 900 
I P fmPrwT 

!TJ!>io_ 
^ A B 1 

"=T2 

è 499 " -\T*1 

Mont. 1000 1285 
Mont«Wx* im. 

TT m 
P»»»è S B A 5.340 

K B &££-
**nrr 

Rotar t i ! 
Boccrd Ri Ne" 

13 65 

US 
67! 
3 1 1 

s«w» 
Ri PO 

10 300 

S o Sì Ps 

10 400 
33 0 0 0 

S w Boa 
20 400 

Sw« Ri P o , 
8 465 

Sono Bo 
5 556 

1 8 0 0 0 

^ 3 3 0 

ItoMem r> 
R « I O J L I I Ri P ' 

1.340 

—eST 

ss 
5SSTR7T" 

fc 
8.600 

1.21S 

* " « * « * 

~fg~ar • 210 

ièisT 

s«> ora w«T* 33 I 
4 26flL m f u * ™ 

S P R Ì Po 33*0 
Sm 

"=ol8 F»«c Ri Po 

2.250 
T 4 ? T 

0 0 0 

.15 200 
- 8 44 

-=34-5 

11.100 -a - is tJ ' f too 
13-100 "o-ca 

tnl R P 
Rowmal 

roso - 0 . 9 7 
34 "Ti" 

04 

"Ho" 
12-510 

-2 ,93 
"T« ^m 

LMO 
taoo_ 
4 . 8 9 0 . 

- 0 - 3 0 
~«5TS5 

"77T 
-"5H m 

Tito l i d i Stato 
Titoto 

BTN-10T87 12K 

BTP-1FB88 12K 

BTP-1FB88 12.8K 

BTP-1FB89 1 2 . 5 * 

BTP-IFB90 12.6% 

BTP.1GE87 12 6 » 

BTP-H088 12.6% 

BTP.1MC88 12.25% 

BTP-1M288 12% 

BTP-1U289 12.5% 

BTP-1M290 12 6% 

BTP-1MZ91 12.5% 

BTP.1NV88 12.5% 

BTP.1CT86 13.6% 

BTP.10T88 12.6% 

CASSADP<P97 1 0 * 

CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11,6% 

CCT ECU 84/01 11,25% 

CCT ECU 84 91 10.5% 

CCT ECU 86-93 9,8% 

CCT ECU 85 93 9.75% 

CCT 18FB9I INO 

CCT.83/93TR2 6% 

CCT-AG88EMAG83IN0 
CCT.AG90IN0 

CCTAG91 INO 

CCT AG95 IND 

CCT AP87 INO 

CCT AP88 INO 

CCTAP91IN0 

CCTAP95INO 

CCT DC86 INO 

CCT DC87 INO 

CCTDC90IN0 

CCT0C91IND 

CCT EHM AGB8 INO 

CCT ENI AGB8 IND 

CCT^B87 INO 

CCT^B88 IND 

CCT^B91 INO 

CCT-FB92 IND 

CCT^B95 INO 

CCT-GEB7 INO 

CCTGf 88 IND 

CCTGE91INO 

CCT-GE92 IND 

CCT^3N87 INO 

CCT GN88 INO 

CCTGN9I IN0 

CCT-GN95 INO 

CCM.G88EMLG83IND 

CCTLG90IND 

CCTJ.G91 IND 

ccraG95iNO 

CCT.MGS7 IND 

CCTMG88 IND 

CCTMG91IND 

CCT-M09S INO 
CCT-MZ87 INO 

CCTMZ88IND 

CCTMZ9I IND 

CCT-MZ9S IND 

CCT NV88 INO 

CCTNVS7IND 

CCT-NV90IND 

CCTNV90EM83INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT8SIND 

CCT^3T88CMOT83lND 

CCTOTB8EMOT83IND 

CCT^JT90IND 

CCT«T91 IND 

CCT-ST8a EM STB3 INO 

CCT-ST90IND 

CCTST91IND 

CCT-ST95 INO 

CDSCOL-72/87 6% 

EDSCOt-75/909% 

E 0 S C 0 C - 7 6 / 9 I 9 * 

EOSCOt.77/92 10% 

REDIMIBU 1980 12% 

REN0ITA-35 5% 

Cnwt 

103 

102,16 

102,95 

104.6 

108,3 

100.4 

103.4 

102 65 

102.7 

104 

108 5 

108.8 

103,75 

99.9 

103,15 

99 

112 

111.5 

109 55 

109 

108 

105.7 

108 

99 5 

91,9 

10165 

99.15 

100 85 

99 8 

101,3 

100 55 

i o t a 

99,4 

101.2 
101.3 

103 8 

100.3 

101 

100 

100.9 
101 55 

103.4 

99.95 

100.9 

100 95 

1009 

103 65 

100.65 

101.85 
101.7 

1017 

99.8 

10185 
99 

100.9 

100.1 

101.» 

10O95 
101 B 

99.8 

101.2 

100.65 

101.75 

99 

100 35 
101.7 

99 05 

103.95 

100 8 

99.9 

100 

101.85 

99.8 

100 B5 

101.95 

98 65 

100.65 

99.8 

96.9 

SS 

103.1 

100.8 

103 2 

85.2 

V«r « 

0 68 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 20 

0 34 

- 0 49 

- 0 68 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 29 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 45 

- 0 23 

- 0 18 

- 0 55 

0 87 

- 0 09 

0 18 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 05 

0 10 

0 10 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 20 

- 0 20 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 39 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 -

0 15 
0 0 5 

0 05 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 25 

0 0 5 

0 19 

0 25 

- 0 05 

0 05 

0 15 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 C 5 

- 0 . 3 5 

0 0 0 

0 0 0 

i s a 
- 2 14 

0 10 

2.40 

Oro e monete 

Oro f ino (par gr) 

Areonto (par k g ) 

Storiala v e 

1 

1 

1 

i 

i 

1 

S t a r f a n a n e l * . * 7 3 ) 

Starbna n.C. (p ' 7 3 ) 

K r u g r r a n d 

E O W M * m«»UC»ru 

2 0 d o a « r t ora 

« • r a n g o svizzaro 

Maronoo italiano 

MaranQo belga) 

Marango franco*» 

Denaro 

18 eoo 
2 4 S 8 5 0 

1 3 0 8 5 0 

1 3 9 OOO 

1 3 5 OOO 

6 7 0 0 0 0 

6 B O C C 3 

7 0 O 0 0 O 

1 1 O O 0 O 

1 0 5 0 0 0 

1 0 3 OOO 

1 0 8 OOO 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

tei Prac 

Dola™ USA 

Marco Ndnco 

TJfaCD aTaVaCaraW 

'SVanO OaaafìaBTaat 

Francobakia ____ 

Startna no<aw 

^tartna rtanfna _ _ 

Canina Oanaaa 

Oncmaaraca * 

Eoa 

DcAa-ocanadaa* 

Tm Jianiii i l i 

S0*aaVanO S)»a%affÌtaaQO 

Cai*» nanna— 
Corano * • • •»• • 
Mo iorm iHn 
bcydBaanaolMB* 

1422.625 

689 735 

2 1 0 6 1 

6 1 1 4 7 5 

33.305 

2119.6 

1897,75 

182,375 

1044 

1450 6 

1028.55 

9.153 

845.785 

•8 .005 

193.51» 

J 0 5 . U 

197,94 

9 665 

1401.5 

690 28 

210 55 

811.95 

33.329 

2103.7 

1897.375 

182 3 

10,48 

1450 87» 

1010.55 

9.045 

851.775 

98,00 

192.565 

204.03 
287 

9 631 

10.58 1 0 3 3 4 

Conver t ib i l i Fondi d invest imento 

Titolo * 

Banano» H W 6 5 * 
BtftoVOe Mad 84 Cv 14% 
Bnd-Oe Mad SO Or 1 2 » 
•urterà S I / S S C» 1 3 » 

Cabor. Mtcan 8 3 Cv 1 3 » 

Carfaro 8 I / S O CV 1 3 % 

C a a S t / 9 1 Cv mal 

G r - a S / M Cv 1 0 % 

ElavOSIOtaftaCv 

EBk-BI SS Cv 1 0 . S % 

E f O - S a o w n Cv 1 0 . S % 

t r a » — 8 9 Cv 1 0 . 7 5 % 

Generai SO Cv 1 3 % 

G a a r a M S I Cv 1 3 . 6 % 

h w V U C v l l t K 

fcn>-Ca-SS/SI M 

B l A e r * W O S / » 3 0 % 

k-t-Saet 7 3 / 8 0 Cv 7% 

t - S « e * W SS/SO • % 

h - t M W K / W t O » 

ItalOBB 8 2 7 * 8 Cv 1 4 % 

Baaon Mar S I Cv 1 3 . 6 % 

Mesone 7 4 / 8 8 eaev 7 % 

M i « u t •aUPna» 1 0 % 

Mai«ob ByHota Cv 8 % 

MaoVib-Ffcre 8 0 Cv 7 % 

M a a i u t j ^ a a > C v 1 3 % 

M . H a » f i a t e i n Cv 7 % 

M » « a b Sean 8 1 Sa 1 4 % 

M a e l D > S e > 0 8 C v 7 % 

M a a a o b - 9 a » * 1 C v 8 % 

M e e ) « e > 9 a a r M C v 7 % 

malBe* 8 8 Cr 1 4 % 

M » a l a n r a 8 1 C v 1 4 % 

M o n t a * S a a W M e M 1 0 % 

M i n m a a n 8)4 I O * 1 4 % 

M i r a t o m i 8 4 I C v 1 3 % 

Oevani 8 1 / 0 1 Cv 1 3 % 

O l i a » M 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

r*roBJSea>CvS.7S% 

Pln»» 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

SafTa S I / S O Cv 1 3 % 

Seaa* S S / 8 8 Cv 1 3 % 

S M e SaM 8 8 7 9 3 Cv 1 0 » 

a reale 83 Aaw Cv 14% 
Stet 83/BSJ See 1 k«J 

fan 
1 0 7 . 0 

2 4 2 

1 7 8 

1 4 1 . 1 

2 0 4 

7 1 3 

1 4 2 

1S3.S 

18S 

1 8 1 . 8 

1 3 1 . 5 

1 2 8 

4 2 0 

1 1 3 0 

8 2 8 

1 1 8 

3 0 4 

2 3 8 

2 3 7 

I S S A 

2 1 S . 4 

4 3 7 

8 0 0 

rx» . 

ISO 
329.25 

103.1 
no . 

179 
1S8.S 
171 
137.2 
880 

3080 
488 
181 
338 
338.S 
387 
344 
248 
378 

n-ex 
428 
S21.2S 
300 
1SS 

Prac. 
1 0 7 . 8 

2 4 2 

1 8 2 

1 4 5 

2 0 B 

7 1 8 

1 3 5 

1 8 4 . » 

1 7 3 

1 8 3 8 

1 3 0 

1 3 0 

4 2 5 

1 1 7 S 

8 2 8 

1 2 9 . 9 

3 0 7 

2 3 0 

2 4 3 

1 8 4 

2 1 0 . S 

4 3 7 

__ 8 0 0 

IVO. 

1 4 8 

332 
103 

n.ax 
174 
188 8 
177 
140 
388 

3130 _ 
488 
182 
340 
344 
371 
344 
242 
381 

*-». 
4 3 2 

320.8 
287 
173 

•80*14% 208 210 

GESTSUSfOI 
aMtCAPtTAL (A) 

avratENoroi 

FONOERSEL (81 

« R C A sa n i 

ARCA RR KM 

nilMECAPTTAL (Al 

P R l M f K H O t B ) 

PfUMECASHfOl 

f. mcrtsaoHM* uà 
C E M e c r j M r r e » 

INTER* A270RUUUOIA) 

•MTERS OBBUGAZ.IOI 

BNlIRS. M M X T A MS 

• e O R o r ^ M w i c a 

f\J*0-*MO*0*MDAmì 
f^J*«>ANTARCS KX 
EUMO-VtGAKM 
FORINO (A) 
VERDE 101 
A22UT«*OaM 
AtAIO) 
VaMAOM 
MuXTaXASO» 

r ^ N O l C M I K l l 

FONOATTrVOISl 

SFOR3C9CO KM 

VQCONTEOI8) 
eoaa>»rvE$T i K M 

naaoevvETT 2 a n 

turno • 
WACRACAPTTAA (Al 

ratoorrasETTE K M 

CAPTTAlGFSTfS) 

MSPAi rMean 'AUAse jueaATors i . . 

OaPARMea ITALIA RtCOlTO KM 

sxteoanrn 
fORtWCEtrmAtEOM 
SPI RCNoarceaDO an 
BMMUlTVrjNOOfa 
C A m A t m o n 
C A S H M . PUMO rat 

CCeXWA FERMA OH 
CAT5TAtCREO(T CO» 
e»ie>c*EOrTioi 
IXSTCLLtMIOI 

tHinoMoarazcFan 
fFTrje*rr*L(8J 
•"riVJfauot 
e^MXPveeD m 

•art 
15 7 4 3 

2 5 2 9 1 

14 5 0 0 

2 8 6 9 8 

2 0 3 7 8 

1 1 5 6 3 

2 7 3 8 9 

19 4 3 8 

12 5 3 3 

2 7 . 3 8 9 

17 3 8 3 

19 4 5 1 

13 0 3 5 

12 4 1 8 

12.41S 
16 7 2 8 

12 9 5 4 

10 3 5 9 

21 .969 

1 1 8 3 8 

17.319 

I l «se 
18 8 5 9 

17 5 4 3 

1 1 7 2 0 

14590 

12 3 4 9 

18 8 4 2 

12 0 2 8 

15 107 

16 0 7 4 

14 8 2 5 

13 174 

1 S 3 4 S 

14 9 0 8 

18.138 

12 4 9 0 

1 1 6 9 3 

14.754 

1 1 3 6 2 

1 J 9 5 7 

13 183 

13 5 2 5 

10.740 

1 0 5 0 3 

1 0 5 ( 8 

1 0 4 5 5 

10 455 

10810 
1 0 4 8 1 

10 3 7 9 

10 .209 

Prac 

15 7 6 1 

25 5B8 

14 5 1 0 

2 S 8 5 0 

2 0 5 3 3 

1 1 5 6 3 

2 7 6 4 3 

19 5 3 7 

12 5 4 4 

2 7 6 1 0 

17 .397 

19 6 2 7 

1 3 0 4 7 

12 4 1 4 

12 4 3 9 

18 9 8 9 

12 .983 

1 0 3 5 8 

2 2 . 1 0 0 

1 1 8 5 ? 

17 4 4 3 

1 1 6 5 9 

16 9 9 3 

17 6 5 9 

1 1 7 4 0 

14 7 1 9 

12 3 7 4 

17 0 2 2 

1 * 0 5 f 

15 2 1 8 

16 2 0 7 

14 9 9 } 

12 I B S 

16 .303 

' • *» ! 
1 8 3 4 8 

12 5 2 ] 

U . 7 0 3 
14 «a f 
11262 
1304 f 

,12 268 
13 830 
10 793, 
10 574 
10 559 
10 454 

10 86 ) 
10 539 
10 3 8 8 

10 3 4 1 

rcaero»; 2 an 10 1 ) 3 10 .134 


